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1. INTRODUZIONE 

Nell’ottobre 2005 la società AceaElectrabel Produzione S.p.A. (“AEP”) di 
Roma ha incaricato la Golder Associates S.r.l. di Torino (“Golder”) di redigere 
una relazione per descrivere le attività di monitoraggio integrative da eseguire nei 
dintorni del sito del comune di Leinì (TO) sul quale sarà costruita una centrale 
elettrica a ciclo combinato da 400 MW (“Sito”). 

Tali attività saranno eseguite in due fasi distinte: ante operam (prima 
dell’esercizio commerciale); post operam (dopo l’avvio dell’esercizio 
commerciale). In entrambi i casi saranno effettuate quattro indagini in un anno 
(base stagionale). 

Il presente rapporto costituisce un’integrazione rispetto a quanto contenuto 
nelle seguenti relazioni: 

• Relazione Golder T50356/5916 “Indagini preliminari”, novembre 2005; 

• Relazione Golder T50356/5932 “Progetto di monitoraggio ambientale”, 
novembre 2005 

dove sono riportate le risposte alle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni 
ottenute dall’AEP per la fase di costruzione della centrale. Tali decreti 
autorizzativi sono di seguito elencati: 

• Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali - Decreto di VIA del 28 novembre 2003, n. 725; 

• Ministero delle Attività Produttive (“MAP”) - Decreto n. 55/04/2004 del 21 
aprile 2004; 

• Ministero delle Attività Produttive – Decreto n. 55/01/2004 RT del 29 aprile 
2004, che rettifica i punti 3, 10 e 11 del precedente decreto. 

In quest’ultimo decreto si precisa che: 

“…in considerazione della vocazione prevalentemente agricola dell’area 
circostante, si ritiene debbano essere attentamente controllate le concentrazioni 
di ossidi di azoto e di ozono sia nella situazione ante operam sia successivamente 
alla messa in funzione della centrale; parallelamente alla rilevazione di questi 
parametri di qualità dell’aria andrebbero eseguiti studi di bioindicazione 
effettuati utilizzando cloni sensibili e resistenti all’ozono di piante di interesse 
agricolo, finalizzati alla valutazione dei danni causati dai livelli di ozono 
troposferico secondo le procedure sperimentali standardizzate dal protocollo 
sperimentale ICP-Crops UN/ECE”. 

Nel corso della riunione del Tavolo Tecnico del 26 settembre 2005 
(Comunicazione ARPA, “Piano di monitoraggio della qualità dell’aria. Incontro 
tra proponente, Arpa Piemonte e Regione Piemonte al fine di concordare alcuni 
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aspetti tecnici”, Prot. n. 128662/02.03 del 17 ottobre 2005), a cui hanno 
partecipato, oltre all’AEP, il Comune di Leinì, la Provincia di Torino, la Regione 
Piemonte e l’ARPA Piemonte, è emerso che, poiché il metodo ICP-Crops 
UN/ECE non si presta ad un’applicazione nell’ambito di una zona 
sostanzialmente priva di vere e proprie compagini forestali come l’area agricola 
posta attorno ed a nord di Leinì, è opportuno rinunciare agli studi di 
bioindicazione limitandosi alle campagne di monitoraggio mediante l’utilizzo di 
campionatori passivi (Paragrafo 5.2.2 della Relazione Golder T50356/5932). 

Tuttavia, per analogia con i piani di monitoraggio delle altre centrali 
presenti nei pressi del Sito (centrali Edipower di Chivasso ed E.on di Livorno 
Ferraris) e per aumentare la conoscenza di informazioni utili a studiare gli effetti 
sinergici degli inquinanti, durante la riunione è stato convenuto di eseguire alcune 
attività di biomonitoraggio in una ristretta area collinare. 

Si precisa che tali attività di biomonitoraggio non avranno come obiettivo 
la valutazione dei danni causati dai principali inquinanti emessi dalla centrale, ma 
saranno usate per incrementare il livello di conoscenza territoriale del fenomeno 
di formazione del particolato secondario dagli ossidi di azoto emessi, che può 
veicolare anche composti metallici. 

Nel corso della riunione si è inoltre stabilito di effettuare anche uno studio 
delle deposizioni di polveri sedimentabili totali. 

Una prima versione del piano di indagini integrative da eseguire (Rel. 
Golder T50356/5933 del novembre 2005) è stata inviata alle Pubbliche Autorità 
nel  novembre 2005. 

L’ARPA di Torino ha inviato  una comunicazione (Prot. n. 158185/02.03 
del 20.12.2006) nella quale sono state descritte le modifiche e le richieste di 
integrazioni  al documento presentato. Il presente rapporto revisiona ed integra i 
contenuti del precedente con quanto richiesto dall’ARPA. 

 

2. BIOMONITORAGGIO 

In analogia ai programmi di monitoraggio richiesti per altre centrali , sono 
state previste alcune attività di biomonitoraggio finalizzate ad ottenere 
informazioni utili per valutare gli effetti sinergici  di tutte le componenti emissive 
presenti nel territorio in esame. Tali attività comprendono: 

• la valutazione dell’Indice di Biodiversità Lichenica (IBL); 

• la determinazione del bioaccumulo di metalli pesanti in muschi e licheni; 

• la lettura dei danni da ozono sulla vegetazione arborea-arbustiva; 
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Il monitoraggio con campionatori passivi è trattato nel documento Progetto di 
monitoraggio ambientale. 

2.1 Indice di biodiversità lichenica 
Una volta applicato il modello di dispersione degli inquinanti previsto dal 

progetto di monitoraggio ambientale, saranno individuate le aree di ricaduta degli 
inquinanti. Nel caso che tali aree comprendano zone di particolare interesse 
ambientale, verrà valutata l’opportunità di eseguire un’indagine finalizzata alla 
valutazione dell’Indice di Biodiversità Lichenica (IBL) su queste aree. 

La valutazione dell’IBL sarà effettuata seguendo le linee-guida predisposte 
dall’APAT a livello nazionale. Le attività comprenderanno: 

• una ricognizione preliminare, allo scopo di individuare gli alberi adatti al 
rilievo, documentarli fotograficamente, georeferenziare i forofiti e fornire gli 
“shape files” relativi; 

• la determinazione dell’IBL; 

• la restituzione e il trattamento dei dati, dai quali sarà possibile discriminare in 
ambiti territoriali piuttosto vasti le situazioni di maggiore o minore 
compromissione della qualità dell’aria. 

Le indagini saranno eseguite una volta prima della messa in esercizio 
commerciale  e saranno ripetute dopo 3 anni dalla stessa. 

2.2 Bioaccumulo dei metalli pesanti in licheni e muschi 
Come richiesto dall’ARPA, sarà effettuato il monitoraggio del 

bioaccumulo nell’ambito dell’area collinare, allo scopo di ottenere informazioni 
sul contenuto in metalli pesanti e sulla deposizione del particolato. 

La metodologia di indagine prevede l’utilizzo di muschi e licheni 
utilizzando la tecnica dei lichen-bags, secondo quanto proposto in via 
sperimentale dall’ARPA, e dei moss-bags, secondo la metodologia indicata 
dall’APAT (“Atti del workshop – Biomonitoraggio della qualità dell’aria sul 
territorio nazionale”, 1998”). 

La rete di monitoraggio  sarà distribuita nei comuni di Gassino Torinese, 
Pavarolo, Baldissero, Pino Torinese e Torino, (in corrispondenza del bosco 
collinare di Superga) (vedere Figura 1), in modo da consentire la copertura di tutto 
l’avamposto collinare, che costituisce un’area di particolare interesse ambientale a 
ridosso della città di Torino. 
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Le coordinate dei vertici delle celle, coerentemente con la maglia adottata 
per la contigua area di indagine della centrale Edipower di Chivasso, sono 
presentate nella tabella che segue : 

 ED50 WGS84 

Vertice X Y X Y 

1 408.000 4.998.000 407.919 4.997.800 

2 399.000 4.989.000 398.919 4.988.800 

3 403.500 4.993.500 403.419 4.993.300 

4 408.000 4.993.500 407.919 4.993.300 

5 403.500 4.989.000 403.419 4.988.800 

 

Si prevede di effettuare 2 campagne in un anno prima della messa in 
esercizio commerciale, da ripetersi durante  il primo anno con la centrale a pieno 
regime. A partire dall’inverno 2007 i risultati andranno integrati con le 
misurazioni delle deposizioni e delle polveri sottili effettuate nelle stazioni di 
monitoraggio della qualità dell’aria. Ottenuti i dati con la centrale a pieno regime, 
si valuterà la necessità di eseguire ulteriori campagne. 

Si sottolinea che, poiché la centrale di Leinì è alimentata a metano, un 
eventuale riscontro di composti metallici nell’atmosfera non può essere attribuito 
alle sue condizioni di funzionamento. 

2.3 Lettura dei danni da ozono sulla vegetazione 
All’interno del settore collinare da sottoporre al monitoraggio del 

bioaccumulo di metalli pesanti è stata individuata l’area del bosco di Superga 
come rappresentativa di tipologie forestali evolute e diversificate. L’ARPA ha 
quindi richiesto  di individuare in questa area una stazione per la lettura dei danni 
di ozono sulla vegetazione, secondo i criteri contenuti nei protocolli ICP-
FOREST(1). 

L’area da campionare sarà individuata nell’intorno di raggio di circa 500 
m da un punto di esposizione dei campionatori passivi di ozono e in un’area di 
margine boschivo. 

La metodologia prevede di individuare una particella di monitoraggio 
(Light Exposed Sampling Site), all’interno della quale sarà individuato un 

                                                 
(1)  Manual on methods and criteria for harmonized sampling, assessment, monitoring and 

analysis of the effects of air pollution forest. 
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transetto su cui eseguire le letture dei danni di ozono. I campioni saranno scelti, 
prelevati e conservati secondo le procedure descritte nella comunicazione 
dell’ARPA del 20 dicembre 2005 (prot. n. 158185/02.03). Le analisi di 
laboratorio dovranno essere eseguite in un primo momento con 
stereomicroscopio, al fine di localizzare le lesioni internervali riconducibili 
all’ozono, verificare l’assenza di lesioni nella pagina inferiore ed escludere la 
presenza di danni da infezioni di insetti e funghi. Successivamente, le analisi 
saranno eseguite con microscopio ottico su sezioni sottili, per evidenziare le 
alterazioni a carico del tessuto a palizzata. 

 

3. STUDIO DELLE DEPOSIZIONI 

Presso  una delle stazioni di monitoraggio fisse sarà installato  un 
deposimetro di tipo “wet and dry”, con possibilità di spostamento 
dell’apparecchio anche alla seconda stazione in base ai programmi dei rilievi. E’ 
previsto quindi uno studio delle deposizioni tale da caratterizzare la componente 
organica (IPA) e la componente inorganica (metalli pesanti). 

Il deposimetro sarà gestito da ARPA nell’ambito della convenzione 
stipulata per la rete di monitoraggio. Si prevede l’analisi delle deposizioni con 
cadenza mensile. 

 

GOLDER ASSOCIATES  s.r.l. 
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1. INTRODUZIONE 

Nell’ottobre 2005 la società AceaElectrabel Produzione S.p.A. (“AEP”) ha 
incaricato la Golder Associates S.r.l. di Torino (“Golder”) di redigere un progetto 
di monitoraggio ambientale presso il sito ubicato in località Rubiana-Fornacino 
nel comune di Leinì (TO) sul quale sarà costruita una centrale elettrica a ciclo 
combinato da 380 MW (“Sito”, Figura 1). 

Le attività di monitoraggio ambientale rispondono alle prescrizioni 
contenute nelle autorizzazioni ottenute dall’AEP per la costruzione e l’esercizio 
della centrale. Tali documenti autorizzativi sono di seguito sintetizzati: 

• Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali - Decreto di VIA del 28 novembre 2003, n. 725; 

• Ministero delle Attività Produttive - Decreto n. 55/04/2004 del 21 aprile 
2004; 

• Ministero delle Attività Produttive – Decreto n. 55/01/2004 RT del 29 aprile 
2004, che rettifica i punti 3, 10 e 11 del precedente decreto. 

Per definire le modalità di monitoraggio, nel giugno 2005 è stato istituito 
un “Tavolo Tecnico volontario”, coordinato dalla Regione Piemonte, a cui hanno 
partecipato, oltre all’AEP, il Comune di Leinì, la Provincia di Torino, la Regione 
Piemonte e l’ARPA Piemonte, ed è stato effettuato, in data 20 giugno 2005, un 
sopralluogo sul Sito da parte di AEP, ARPA Piemonte e Regione Piemonte. 

Il Tavolo Tecnico volontario si è riunito quattro volte (17 giugno 2005, 31 
agosto 2005, 26 settembre 2005 e 26 ottobre 2005). Nel corso delle diverse 
riunioni le Pubbliche Autorità ed AEP hanno definito le azioni con cui rispondere 
ed adempiere alle prescrizioni rilasciate dalle varie Autorità intervenute nel corso 
dell’iter autorizzativo (Comunicazione ARPA “Piano di monitoraggio dei corpi 
idrici superficiali e sotterranei”, Prot. n. 78496/02.03 del 21 giugno 2005; 
Comunicazione ARPA “Piano di monitoraggio della qualità dell’aria”, Prot. n. 
98277 del 3 agosto 2005; Comunicazione ARPA “Piano di monitoraggio della 
qualità dell’aria. Incontro tra Proponente, Arpa Piemonte e Regione Piemonte al 
fine di concordare alcuni aspetti tecnici”, Prot. n. 128662/02.03 del 17 ottobre 
2005, che si danno per note). 

Il presente progetto di monitoraggio ambientale (di seguito “progetto 
ambientale”), ha la finalità di riepilogare quanto approfonditamente analizzato nel 
corso degli incontri del Tavolo Tecnico e quindi costituisce il riferimento unico 
per le indagini ambientali a presidio delle attività di cantiere e del post-operam. 

Pertanto, i contenuti del progetto ambientale superano la precedente 
documentazione del Tavolo Tecnico e saranno sottoposti a modifiche previa 
ulteriore riunione del Tavolo Tecnico ed approvazione congiunta. 



AceaElectrabel Produzione S.p.A.  Rel. T50356/5932 
Leinì (TO) - 2 - Febbraio 2006 

 

Il progetto ambientale descrive le attività di monitoraggio ambientale che 
verranno eseguite nel periodo compreso tra l’inizio delle escavazioni per le prime 
fondazioni (seconda metà novembre 2005) e la messa in esercizio commerciale 
della centrale (prevista per il settembre 2007). 

Le modalità operative dettagliate delle singole attività saranno descritte 
nella reportistica dedicata, coerentemente con la conduzione tecnica delle 
indagini, di cui le Autorità competenti avranno costante informativa. 

Nel periodo precedente l’inizio delle escavazioni per le prime fondazioni 
sono state eseguite delle indagini preliminari, descritte nella relazione Golder 
T50356/5916 del novembre 2005, ad eccezione della campagna di monitoraggio 
delle acque superficiali e sotterranee del 18 novembre 2005, i cui risultati sono 
stati inviati nella relazione Golder T50356/5974 del gennaio 2006.  

Nel dicembre 2005 la Golder ha predisposto una prima versione del 
progetto di monitoraggio ambientale (Rel. T50356/5932 rev. 0) che è stata inviata 
alle Pubbliche Autorità. Il 12 gennaio 2006 si è svolta una riunione del Tavolo 
Tecnico avente come oggetto il progetto presentato. Nel corso della riunione le 
Pubbliche Autorità hanno indicato alcune modifiche ed integrazioni al progetto 
presentato (comunicazione della Regione Piemonte del 25 gennaio 2006, prot. n. 
1072/22) che sono oggetto del presente rapporto di revisione. 

 



AceaElectrabel Produzione S.p.A.  Rel. T50356/5932 
Leinì (TO) - 3 - Febbraio 2006 

 

2. INQUADRAMENTO DEL SITO 

Il Sito in oggetto è situato nel settore sud-est del comune di Leinì, al 
confine con il comune di Settimo Torinese, in adiacenza all’autostrada A5 Torino-
Aosta. L’area è adibita principalmente all’uso agricolo, anche se la zona è 
interessata anche da insediamenti industriali, presenti in particolare nelle periferie 
sud e est di Leinì e nella periferia a nord di Settimo Torinese. 

Il Sito occupa un’area all’incirca romboidale, con asse maggiore orientato 
nordest-sudovest, con superficie di circa 120.000 m2, delimitata a nord dal Rio 
della Rubiana e a est dall’autostrada A5, mentre a sud e ad ovest non si ha un 
limite fisico ben preciso in quanto il Sito confina con aree agricole.  

Il Sito è collegato alla SP226 da una strada secondaria, attualmente 
sterrata. L’accesso al Sito avviene dal lato nord-occidentale. 

Le infrastrutture principali comprendono (Figura 1): 

• l’autostrada A5 che corre adiacente a est del Sito; 

• la linea ferroviaria Torino-Rivarolo, a circa 1,5 km dal limite del Sito in 
direzione est; 

• la strada provinciale SP3, che collega Settimo Torinese a Volpiano, a circa 
200 m dal Sito in direzione est, appena oltre l’autostrada; 

• la strada provinciale SP 226, che collega Leinì alla SP3, a circa 500 m in 
direzione sud rispetto al Sito. 

Il Sito è inoltre attraversato in direzione nord-sud dal metanodotto Settimo 
Torinese – San Carlo Canavese di proprietà della SNAM Rete Gas. 

Dal punto di vista geomorfologico, il Sito si colloca nel settore medio-
distale del vasto conoide alluvionale prodotto dal Fiume Stura di Lanzo, ad una 
quota di circa 220 m s.l.m.. 

Dal punto di vista idrologico, il comune di Leinì è situato all’interno di un 
poligono delimitato a nord dal torrente Banna-Bendola, ad ovest dalla Stura di 
Lanzo e a sud-est dal Po, in un’area caratterizzata dalla presenza di numerosi 
canali ad uso irriguo. In particolare, il Sito è delimitato verso nord dal Rio della 
Rubiana, canale artificiale non cementato ad uso irriguo, che scorre con 
andamento all’incirca ovest-est e che nel tratto di interesse si biforca a formare 
due rami, dei quali il ramo meridionale costeggia il Sito. La portata del Rio della 
Rubiana è governata da un sistema di chiuse gestita dal consorzio irriguo Molino-
Lonna. 

 



AceaElectrabel Produzione S.p.A.  Rel. T50356/5932 
Leinì (TO) - 4 - Febbraio 2006 

 

Dal punto di vista geologico, le indagini svolte in via preliminare sul Sito 
hanno evidenziato la seguente situazione: 

• depositi fluvioglaciali, costituiti da alternanze di ghiaie e sabbie con locali 
intercalazioni di natura prevalentemente limosa, presenti fino a circa 11-12 m 
dal piano campagna (“p.c.”) ; 

• sabbie più o meno limose di colore nocciola molto addensate, alternate a 
livelli limosi talvolta argillosi, presenti fino a 28-30 m dal p.c. e attribuibili al 
Villafranchiano; 

• argille debolmente limose e sabbie limose molto consistenti di colore grigio, 
presenti fino a fondo foro (massimo 30 m dal p.c.) ed attribuibili al Pliocene. 

Dal punto di vista idrogeologico, i depositi presenti possono essere distinti, 
sulla base delle caratteristiche granulometriche, in due complessi: 

• complesso superiore: depositi ghiaiosi fluvioglaciali ad elevata permeabilità, 
la cui produttività è condizionata dalla posizione altimetrica rispetto al 
reticolo idrografico e dalla presenza di suoli argillosi di superficie che 
diminuiscono l’infiltrazione dell’acqua di precipitazione; 

• complesso inferiore: depositi prevalentemente fini di origine marina e 
continentale, di età compresa tra il Pliocene ed il Pleistocene inferiore e 
medio, all’interno dei quali si rinvengono intercalazioni a granulometria più 
grossolana nelle quali sono presenti falde in pressione. 

A scala locale l’area in esame è caratterizzata da una falda di tipo freatico, 
contenuta all’interno dei depositi quaternari fluvioglaciali superficiali. La 
soggiacenza nell’area in esame è compresa tra 1,0 e 2,0 m dal p.c., con direzione 
di flusso orientata da nordovest verso sudest. 
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3. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

L’impianto è una centrale termoelettrica composta da un modulo della 
potenza netta di circa 380 MW, alimentata a gas naturale. La tecnologia utilizzata 
è quella del ciclo combinato, con utilizzo di turbine a gas naturale di ultima 
generazione. 

Le principali caratteristiche dell’impianto sono presentate nella seguente 
tabella: 

 

Potenza elettrica netta (assetto puramente elettrico) 385,03 MW 

Consumo specifico netto (assetto puramente elettrico) 6417 kJ/kWh 

Efficienza netta (assetto puramente elettrico) 56,10% 

Massima potenza termica per teleriscaldamento 170 MW 

Massima potenza termica per utenze industriali 30 MW 

Emissioni NOx (autorizzate e garantite) 40 mg/Nm3 

Altezza camino 55 m 

 

Le opere funzionali e necessarie all’esercizio dell’impianto comprendono 
la connessione alla rete elettrica nazionale a 380 kV tramite la stazione elettrica di 
Leinì e la connessione al gasdotto SNAM Rete Gas. 

L’impianto sarà costituito dai seguenti elementi principali: 

• una turbina a gas della potenza di 260 MW e alimentata dal gas naturale 
proveniente dal gasdotto esistente; 

• due alternatori a due poli; 

• una turbina a vapore alimentata dal vapore prodotto nella caldaia; 

• un generatore di vapore a recupero a circolazione naturale per l’alimentazione 
della turbina a vapore; 

• una caldaia ausiliaria per l’avviamento a freddo; 

• un sistema di condensazione con aerotermi a circolazione forzata; 

• un trasformatore principale, per elevare la tensione prodotta sino a 380 kV e 
renderla disponibile per l’immissione nella rete nazionale di trasmissione. 

Tra i vari sistemi ausiliari presenti si ricorda il sistema di raccolta, 
trattamento e convogliamento delle acque reflue, comprendente tra l’altro un 
bacino di raccolta e trattamento degli scarichi oleosi, una vasca di 
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neutralizzazione dei drenaggi della zona di stoccaggio dei reagenti chimici e delle 
acque di rigenerazione dell’impianto di produzione acqua demineralizzata. 

La centrale è strutturata in modo da fornire il teleriscaldamento alla città di 
Settimo Torinese, con un bacino di utenza di circa 35.000 persone. La potenza 
termica sarà impiegata per i futuri ampliamenti residenziali oltre che per edifici 
pubblici e strutture adibite a terziario o industrie. 

4.  CRONOPROGRAMMA DELLA CENTRALE 

Al momento presso l’area di costruzione della centrale si stanno eseguendo 
gli scavi e  la messa in  opera delle fondazioni principali.  

 L’esercizio commerciale è previsto per il settembre del 2007. 

Il cronoprogramma delle attività è allegato nell’Appendice 1. 
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5. PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Le prescrizioni contenute nei decreti autorizzativi si riferiscono al 
monitoraggio di tre aspetti ambientali: 

• acque superficiali e sotterranee; 

• atmosfera; 

• rumore. 

Per ogni aspetto, il presente rapporto descrive la prescrizione dei decreti 
autorizzativi con le relative azioni per l’adempimento. 

5.1 Monitoraggio delle acque superficiali e sotterranee 

In ottemperanza alle prescrizioni del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (decreto di 
VIA del 28 novembre 2003, n. 725) e del Ministero delle Attività Produttive 
(decreti n. 55/04/2004 del 21 aprile 2004 e n. 55/01/2004 RT del 29 aprile 2004), 
che prevedono la predisposizione di “un sistema di monitoraggio ambientale 
nell’area del progetto, ed in quelle circostanti significative, teso a controllare la 
qualità delle acque sotterranee e superficiali durante l’esecuzione della 
centrale”, nel corso delle varie riunioni del Tavolo Tecnico volontario, AEP e le 
PP.AA. hanno concordato un progetto di monitoraggio delle acque superficiali e 
sotterranee, allo scopo di individuare eventuali impatti originati dalle attività di 
costruzione della centrale. 

5.1.1 Acque superficiali 
Il progetto di monitoraggio prevede di effettuare, con cadenza trimestrale e 

fino alla messa in esercizio commerciale, un campionamento delle acque del Rio 
della Rubiana nei due punti di prelievo AS1 e AS2, rappresentati nella Figura 2. 
Una volta all’anno si effettuerà anche il campionamento dal punto AS3, a valle 
del ramo nord del Rio della Rubiana. 

I parametri monitorati comprenderanno: 

• parametri chimico-fisici (temperatura dell’acqua, conducibilità elettrica 
specifica, pH e ossigeno disciolto); 
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• parametri di base compresi nella Tabella 4, allegato 1 del Decreto Legislativo 
11 maggio 1999 n. 152(1) (“D.Lgs. 152/99”) (solidi sospesi, durezza, azoto 
totale, azoto ammoniacale, azoto nitrico, COD, cloruri, Escherichia coli); 

• parametri specifici riferibili ad attività in corso d’opera (alcalinità, alluminio, 
cromo totale, nichel, piombo, rame, zinco, oli minerali). 

I dati relativi alla portata del Rio della Rubiana saranno estrapolati sulla 
base delle informazioni disponibili presso il consorzio irriguo Molino-Lonna, che 
gestisce il sistema di chiuse che regola le portate del canale, oppure acquisiti in 
occasione dei campionamenti dell’acqua. 

5.1.2 Acque sotterranee 
Il progetto di monitoraggio prevede, con cadenza trimestrale e fino alla 

messa in esercizio commerciale, un campionamento di tipo analitico dei due 
piezometri presenti sul Sito (Figura 2) a monte falda (PM1) e a valle falda (PM2) 
e del pozzo esterno PE4, a valle del Sito.  

I parametri monitorati nel corso dei campionamenti trimestrali 
comprenderanno: 

• parametri di base compresi nella Tabella 19, Allegato 1 del D.Lgs. 152/99 
(durezza totale, calcio, cloruri, magnesio, solfati, ione ammonio e nitrati); 

• parametri specifici riferibili ad attività in corso d’opera compresi nella 
Tabella 21, Allegato 1 del D.Lgs. 152/99 (arsenico, cadmio, cromo totale, 
mercurio, nichel, piombo, rame, zinco, nitriti, composti alifatici alogenati 
totali, Idrocarburi Policiclici Aromatici (“IPA”) totali, silice e COD). 

  

Nei piezometri PM1 e PM2 saranno installate sonde multiparametriche. 

Il rilevamento in continuo riguarderà i seguenti parametri chimico-fisici 
caratteristici delle acque sotterranee: 

• soggiacenza; 

• temperatura dell’acqua; 

• conducibilità specifica; 

• pH; 

• potenziale redox. 

                                                 
(1)  “Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il 

trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento 
provocato dai nitratiprovenienti da fonti agricole” 
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  Si provvederà entro la fine del primo mese di funzionamento a 
trasmettere i risultati delle verifiche della variabilità dei parametri acquisiti in 
continuo. Completata la prima fase di acquisizione dei dati di taratura ed avviato il 
sistema di rilevamento in continuo, si provvederà a scaricare i dati dal data logger 
con una frequenza quindicinale. In caso di letture  di dati anomali, AEP avvertirà 
l’ARPA di Torino entro 48 ore dalla  lettura del dato anomalo(2). 

I rapporti concernenti il monitoraggio in continuo delle acque sotterranee 
saranno inoltrati alle Autorità competenti con cadenza trimestrale, congiuntamente 
al report dei campionamenti analitici. Il primo report è previsto per il giugno 
2006. 

Il monitoraggio in continuo sarà mantenuto fino alla messa in esercizio 
commerciale della centrale. 

5.2 Monitoraggio atmosferico 

Il decreto del Ministero delle Attività Produttive (“MAP”) n. 55/04/2004 
(“decreto MAP”) prescrive che “prima dell’entrata in esercizio della centrale il 
proponente deve predisporre il progetto di un sistema di monitoraggio delle 
condizioni meteorologiche dell’aria vasta, con particolare attenzione al 
rilevamento delle componenti verticali dei relativi parametri…”. Il successivo 
decreto MAP 55/01/04 inoltre prevede che “il controllo della qualità dell’aria 
deve essere effettuato tramite stazioni di monitoraggio e campagne di 
campionamento, da realizzare a carico del proponente, le cui modalità, 
caratteristiche tecniche e gestionali e tempi di attuazione dovranno essere definite 
sulla base delle prescrizioni che saranno emanate dall’ARPA…”. Analoghe 
considerazioni sono contenute all’interno del decreto di VIA n. 725 del 28 
novembre 2003. 

Le attività di monitoraggio saranno parzialmente utilizzate per definire 
l’ubicazione della rete di monitoraggio fissa richiesta dai decreti autorizzativi. In 
particolare, tali attività comprenderanno: 

• una campagna di monitoraggio con mezzo mobile; 

• una campagna di rilievo tramite campionatori passivi; 

• la modellistica atmosferica. 

Il monitoraggio della qualità dell’aria sarà realizzato mediante due stazioni 
fisse di monitoraggio, la cui ubicazione sarà determinata prevalentemente sulla 
modellistica, integrata con i dati delle campagne di monitoraggio con i 

                                                 
(2)  Per dato anomalo si intende il concreto sospetto di una situazione non ordinaria e non un 

semplice problema di manutenzione, pulizia o lettura errata delle applicazioni del sistema. 
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campionatori passivi (autunno 2005 e inverno 2006) e con il mezzo mobile 
(gennaio 2006).  

 L’obiettivo è di installare ed esercire le centraline entro agosto 2006, 
ovvero un anno prima dell’esercizio commerciale. A questo proposito, si ricorda 
che, una volta  individuati i siti delle  centraline, si prevede che occorreranno circa 
6 mesi per avere le stazioni operative, in quanto occorrerà  acquisire i diritti sulle 
aree di intervento e realizzare i collegamenti necessari per il  funzionamento delle 
stazioni. Pertanto, l’ubicazione dovrà essere definita entro il febbraio 2006. 

Il numero di stazioni è stato definito in conformità a quanto riportato 
nell’Allegato IX del Decreto del 2 aprile 2002, n. 60(3), che prevede che: “Per 
valutare l’inquinamento nelle vicinanze di fonti puntuali, il numero di punti di 
campionamento per misurazioni in siti fissi si dovrebbe calcolare tenendo conto 
della densità delle emissioni, del probabile profilo di distribuzione 
dell’inquinamento dell’aria ambiente e della potenziale esposizione della 
popolazione”. In altri termini, l’esposizione della popolazione viene assunta come 
parametro principale di riferimento, tenendo però presente la densità delle 
emissioni e il probabile profilo di distribuzione dell’inquinamento nell’aria in 
esame, determinato attraverso una valutazione preliminare. 

Nel caso in esame, una rappresentazione completa dell’impatto ambientale 
dell’impianto potrà essere ottenuta attraverso le seguenti tipologie di stazione: 

• stazione di fondo: necessaria per identificare il reale contributo dell’impianto 
all’inquinamento atmosferico complessivo della zona, nonchè per avere 
adeguata rappresentazione della distribuzione dell’ozono; 

• stazione di esposizione: tale stazione è importante per stabilire il grado di 
esposizione della popolazione agli inquinanti emessi dall’impianto; 

• stazione meteorologica presso la centrale, dove saranno monitorati, tramite 
dei sensori meteorologici, alcuni parametri meteoclimatici, comprendenti 
temperatura, velocità, direzione e provenienza del vento, umidità relativa, 
pressione atmosferica e radiazione solare;  

• stazione  per il rilievo dei profili verticali di temperatura  e di vento . 
L’ubicazione della stazione sarà scelta  in modo da non risentire di 
interferenze esterne che possano influire sulla lettura dei dati. 

Ciascuna stazione di monitoraggio sarà dotata di misuratori o campionatori 
di NOx, O3, PM10 e CO. Una stazione sarà dotata anche del campionatore per 

                                                 
(3)  “Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell'aria 

ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e della direttiva 
2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell'aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio” 
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PM2,5 per il quale si prevede la possibilità di utilizzo, tramite spostamento 
dell’analizzatore, anche sulla seconda stazione.  

In accordo alle prescrizioni del decreto MAP, la rete di monitoraggio della 
qualità dell’aria (ad esclusione della stazione meteorologica), sarà gestita 
integralmente da ARPA attraverso apposita convenzione da stipularsi con AEP in 
tempo utile per l’avvio delle stazioni fisse della rete. 

Per quanto riguarda le future emissioni in atmosfera dalla centrale in fase 
di esercizio, saranno realizzati dei punti di prelievo a camino idonei, 
indispensabili per la misura della portata in continuo, del particolato fine, dei 
composti organici incombusti e degli altri microinquinanti. Da questi dati sarà 
possibile ricavare i flussi di massa coinvolti nel processo di combustione. 

Il sistema di monitoraggio delle emissioni, sarà oggetto di un progetto 
specifico, che sarà sottoposto all’approvazione delle Pubbliche Autorità con un 
congruo anticipo rispetto alla data di collaudo della centrale. 

5.2.1 Campagna di monitoraggio con mezzo mobile 
Nel mese di gennaio 2006  è prevista una campagna di monitoraggio 

mediante un’unità mobile, ripetendo la procedura utilizzata nel corso della 
campagna del giugno 2005 (Paragrafo 3.4 della Relazione Golder T50356/5916). 

La campagna verrà eseguita con un’unità mobile, contenente gli strumenti 
necessari per il prelievo dei campioni di aria e l’analisi degli inquinanti, sulla 
quale è installata una centralina per la rilevazione dei dati meteorologici. Una 
serie di analizzatori di misura, collegati ad un elaboratore/registratore dei dati,  
permetterà il rilievo in continuo dei seguenti parametri: 

• monossido di azoto (NO); 

• biossido di azoto (NO2); 

• biossido di zolfo (SO2); 

• monossido di carbonio (CO); 

• polveri (PM10); 

• ozono (O3); 

• idrocarburi non metanici (NMHC). 

 Saranno inoltre monitorati i principali parametri meteoclimatici, analoghi 
a quelli della futura stazione meteo della centrale. 

L’ubicazione del mezzo mobile  sarà la stessa della campagna svoltasi nel 
giugno 2005. 
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5.2.2 Monitoraggio tramite campionatori passivi 
A partire dalla fine di ottobre 2005, è in corso uno studio della qualità 

dell’aria basato sull’impiego di campionatori passivi secondo le indicazioni 
riportate nella “Guidance on Assessment under the EU Air Quality Directives” e 
nel decreto del Ministero dell’Ambiente 1 ottobre 2002 n. 261 “Regolamento 
recante le direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell’aria 
ambiente, i criteri per l’elaborazione del piano e dei programmi di cui agli 
articoli 8 e 9 del D.lgs. 4.8.1999 n. 351”.  

La campagna viene realizzata con lo scopo di ottemperare a quanto 
richiesto dal decreto MAP n. 55/01/2004:“Si ritiene che debbano essere 
attentamente controllate le concentrazioni di ossidi di azoto e di ozono sia nella 
situazione ante operam sia successivamente alla messa in funzione della 
centrale”. 

L’area di interesse, secondo quanto concordato con la Regione Piemonte, è 
pari a circa 15 km x 15 km (Figura 3) e prevede 25 postazioni. 

Tale area è stata integrata con ulteriori 3 postazioni per completare la 
rappresentazione dell’avamposto collinare (Gassino, Pavarolo, Baldissero, Pino 
Torinese e bosco di Superga). 

Il piano di monitoraggio prevede: 

• 28 postazioni; 

• il rilevamento dei seguenti inquinanti: NOx, NO2, O3 e Composti Organici 
Volatili; 

• le seguenti tecniche analitiche: spettrofotometria, cromatografia ionica e GC-
FID; 

• l’elaborazione della distribuzione spaziale dei dati nell’area interessata. 

Il monitoraggio prevede una durata totale di un anno, ripartita su una 
frequenza di campionamento trimestrale (stagionale), con un periodo di 
esposizione pari a 30 giorni. Al termine di ogni campagna trimestrale verrà 
effettuata l’elaborazione della distribuzione spaziale dei dati nell’area interessata e 
prodotta la reportistica relativa. 

Come verifica della mappatura ottenuta con i campionatori passivi 
verranno utilizzati i risultati ottenuti mediante la rilevazione in continuo delle 
concentrazioni degli inquinanti atmosferici con l’unità mobile. Infatti la 
postazione dell’unità mobile sarà indicativa e vicina a un campionatore passivo. 

AEP, recependo la prescrizione contenuta nel decreto MAP, si dichiara 
disponibile a proseguire la campagna con i campionatori passivi a valle di quella 
in essere, anche dopo la messa in esercizio commerciale.  
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Tale disponibilità è subordinata ad una adeguata riduzione dei punti di 
misura e definizione dei periodi di interesse, in considerazione dell’accresciuta 
conoscenza dell’area vasta e del posizionamento della rete di monitoraggio fissa. 

5.2.3 Modellistica atmosferica 
Per individuare i siti più idonei in cui ubicare le stazioni di monitoraggio 

fisse, tramite l’individuazione delle aree presso le quali potranno determinarsi i 
valori massimi di concentrazione degli inquinanti sia in termini di medie annue sia 
in relazione a specifiche condizioni meteorologiche particolarmente sfavorevoli, 
sarà realizzata una simulazione modellistica delle ricadute al suolo su base 
annuale in modalità short-term. Come dati meteorologici di base per la 
simulazione modellistica si utilizzerà la base dati meteorologica annuale con 
risoluzione temporale di un’ora e con risoluzione spaziale di un kilometro 
disponibile presso la Provincia di Torino ed Arpa Piemonte. Il modello, che sarà 
realizzato seguendo le “Linee guida per la selezione e l’applicazione dei modelli 
di dispersione atmosferica per la valutazione della qualità dell’aria APAT (RTI, 
CTN_ACE 4/2001)” e quanto riportato nella norma UNI 10964 “Guida alla 
selezione dei modelli matematici per la previsione di impatto sulla qualità 
dell’aria”, terrà conto anche degli effetti della morfologia dell’area di studio, in 
modo da ottenere uno studio di dispersione degli inquinanti tridimensionale. 

Il modello di dispersione che si utilizzerà sarà proposto da AEP e oggetto 
di valutazione congiunta con ARPA. 

I dati necessari per le simulazioni modellistiche saranno forniti dalla 
centrale e comprenderanno: 

• caratteristiche del Sito (orografia, tipo di suolo, ecc.); 

• dati di emissione previsti; 

• dati meteorologici (data set meteorologica presente nella provincia di Torino). 

Lo studio tridimensionale utilizzerà i profili verticali di vento e 
temperatura presenti nel database della Provincia. Sarà utilizzato quindi il file con 
i dati tridimensionali di un anno tipo costruito in base al periodo 1999-2000. 

La modellistica utilizzata consentirà di  verificare l’eventuale  impatto 
sulla qualità dell’aria al suolo ascrivibile alla centrale in condizioni 
meteorologiche critiche. 

Si prevede di ottenere i risultati della modellistica entro la fine di gennaio 
del 2006. 

Tramite la modellistica sarà anche valutata l’interazione emissiva e 
diffusiva degli inquinanti emessi dai generatori di calore delle rete di 
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teleriscaldamento di Settimo Torinese, oltre che il contributo delle aree cittadine 
di Settimo non ancora raggiunte dal teleriscaldamento. 

5.2.4 Meteorologia 
Il decreto MAP n. 55/04/2004 prescrive che “Il proponente deve 

predisporre il progetto di un sistema di monitoraggio delle condizioni 
meteorologiche dell’aria vasta, con particolare attenzione al rilevamento delle 
componenti verticali dei relativi parametri”. 

Per quanto riguarda la parte meteorologica, AEP metterà a disposizione 
degli enti interessati i dati meteo rilevati quotidianamente dalla stazione ubicata in 
corrispondenza della centrale e i profili verticali di temperatura e di vento rilevati 
con la strumentazione installata a cura di questa società.  

5.3 Monitoraggio del rumore 

Il decreto di VIA n. 275 prescrive che: “Durante la costruzione della 
centrale il proponente dovrà effettuare misure di rumore ambientale in prossimità 
dei recettori più sensibili e valutare con le Autorità locali l’opportunità di 
interventi mitigativi mediante la realizzazione mirata di sistemi fonoassorbenti… 
il proponente dovrà effettuare, al termine della costruzione e prima dell’entrata in 
funzione dell’impianto, alcune campagna di misura del rumore… soprattutto in 
corrispondenza delle abitazioni più vicine…”. Tale prescrizione è stata ribadita 
dal decreto MAP 55/04/2004. 

A tale scopo, si allega un documento d’integrazione specifico, 
comprendente: 

• il censimento e la caratterizzazione di dettaglio dei recettori presenti nell’area 
circostante il Sito; 

• i risultati dettagliati della prima campagna sperimentale, eseguita a cantiere in 
corso, specificando le lavorazioni in atto al momento del rilievo; 

• la proposta definitiva di collocazione dei punti di campionamento,  che 
risultano  rappresentativi delle condizioni di esposizione alle emissioni 
acustiche in fase di costruzione e di esercizio con indicazione delle modalità 
operative delle campagne di misura in relazione agli obiettivi del 
monitoraggio acustico; 

• lo stato delle conoscenze disponibili per poter caratterizzare lo stato prima 
della messa in esercizio commerciale della centrale. 
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Per quanto riguarda la fase di costruzione, si prevede di eseguire un rilievo 
in corrispondenza delle fasi costruttive più critiche dal punto di vista acustico. 

Tali fasi, sulla base del cronoprogramma dei lavori allegato 
nell’Appendice 1, sono le seguenti: 

− dicembre 2005, prime opere civili 

− giugno 2006, montaggio caldaia 

− novembre 2006, montaggio turbina a gas, turbina a vapore, tubazioni esterne 
principali 

− maggio 2007, soffiatura tubazioni caldaia 

− agosto 2007, collaudo (impianto a carico base). 

 

Per quanto riguarda le verifiche acustiche subito prima la messa in 
esercizio commerciale, saranno effettuate le campagne necessarie alla completa 
verifica  del rispetto dei limiti di legge presso i recettori individuati. 

AEP avvertirà le Autorità competenti con una comunicazione scritta circa 
lo svolgimento dei rilievi in concomitanza con le attività a maggior impatto 
acustico (vedi elenco precedente), con un anticipo tale da permettere l’eventuale 
supervisione da parte dei tecnici degli enti interessati. 
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6. SISTEMA INFORMATIVO PER LA DIFFUSIONE DEI DATI 

Tutti i risultati ottenuti concernenti i monitoraggi delle acque sotterranee e 
superficiali, dell’aria e del rumore saranno gestiti da un sistema informatico, 
strutturato in modo da consentire la condivisione dei dati con gli Enti preposti al 
controllo. 

A questo proposito, si concorderanno con gli Enti preposti le 
caratteristiche e le modalità di accesso al sistema informatico  per la diffusione dei 
dati. 
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Activity

ID

Activity

Description

Orig
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PROJECT MILESTONES
A0000 Contract Signature 0

A0020 Notice to proceed (NTP) 0

A0030 Commencemant  date 0

A0050 Civil Mobilization 0

A0060 Start Civil Works 0

A0110 Start ele/mec erection 0

A0111 HRSG casing on site 0

A0113 HRSG pressure parts on site 0

A0114 G.T. on site 0

A0115 G.T. Generator on site 0

A0116 S.T. on site 0

A0117 S.T. Generator on site 0

A0118 HRSG hydro test 0

A0120 Gas turbine gen. 1st syncro 0

A0130 Steam turbine gen 1st syncro 0

A0140 Start commer. operation  (PAC) 0

CLIENT MILESTONES
A1005 Access to site for soil investigation 0

A1010 Nth Site avail (acc roads,el pwr,water) 0

A1012 Nth Site area avail for construction 0

A1015 Sth Site avail (acc roads, el pwr,water) 0

A1017 Sth Site area avail for construction 0

A1022 Potable water available for connection/use 0

A1024 Rain & waste water disch avail for conn 0

A1026 Rain & waste water disch avail for use 0

A1032 Aux Energy (6KV) avail for conn 0

A1034 Auxiliary Energy (6KV) supply 0

A1038 Fluel Gas (SNAM) avail for conn 0

A1040 Fluel  Gas (SNAM) supply 0

A1042 Sub Station avail for interfaces 0

A1044 380 KV Electr. grid  connection  available 0

A1070 District heating network avail for conn 0

A1072 District heating network avail for use 0

ENGINEERING DISCIPLINES
B0100 Process des. 458
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Contract Signature

Notice to proceed (NTP)

Commencemant  date

Civil Mobilization

Start Civil Works

Start ele/mec erection

HRSG casing on site

HRSG pressure parts on site

G.T. on site

G.T. Generator on site

S.T. on site

S.T. Generator on site

HRSG hydro test

Gas turbine gen. 1st syncro

Steam turbine gen 1st syncro

Start commer. operation  (PAC)

Access to site for soil investigation

Nth Site avail (acc roads,el pwr,water)

Nth Site area avail for construction

Sth Site avail (acc roads, el pwr,water)

Sth Site area avail for construction

Potable water available for connection/use

Rain & waste water disch avail for conn

Rain & waste water disch avail for use

Aux Energy (6KV) avail for conn

Auxiliary Energy (6KV) supply

Fluel Gas (SNAM) avail for conn

Fluel  Gas (SNAM) supply

Sub Station avail for interfaces

380 KV Electr. grid  connection  available

District heating network avail for conn

District heating network avail for use

Process des.
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ENGINEERING DISCIPLINES
B0110 Civil des. 488

B0130 Piping & lay-out des 519

B0140 Elecrical des 580

B0150 I&C des 641

ENGINEERING - PSP
B0160 Air intake PSP 0

B0620 Main  machinery  enclosures PSP 0

B0820 Bridge Cranes (GT & ST)  PSP 0

B0840 HRSG PSP 0

B1620 Air Condenser PSP 0

B1640 Feed water pumps PSP 0

B1660 Fan Coolers  PSP 0

B1830 Fire fighting sys PSP 0

B1850 Air compressor & drying PSP 0

B1870 Emergency diesel PSP 0

B1890 Waste plant PSP 0

B1894 Demi Water  plant PSP 0

B1900 Chemical Injection  plant PSP 0

B1905 Sampling Sys.  plant PSP 0

B1908 Natural gas system PSP 0

B1918 Auxiliary  Boiler  PSP 0

B1922 HVAC PSP 0

B1930 Alloy  steel  prefab. piping PSP 0

B2070 Piping & support  (raw  material)  PSP 0

B2090 Valves PSP 0

B2095 Distr Heating pumps PSP 0

B2100 Distr Heating exchangers PSP 0

B2480 Yard area steel struct. PSP 0

B2500 G.T. building  steel structures PSP 0

B2520 G.T. Bldg cladding PSP 0

B2540 S.T. building steel structures PSP 0

B2560 S.T. Bldg cladding PSP 0

B3030 Step Up  PSP 0

B3050 Unit trafos PSP 0

B3070 Gen.circuit breakers & Bus ducts PSP 0
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Civil des.

Piping & lay-out des

Elecrical des

I&C des

Air intake PSP

Main  machinery  enclosures PSP

Bridge Cranes (GT & ST)  PSP

HRSG PSP

Air Condenser PSP

Feed water pumps PSP

Fan Coolers  PSP

Fire fighting sys PSP

Air compressor & drying PSP

Emergency diesel PSP

Waste plant PSP

Demi Water  plant PSP

Chemical Injection  plant PSP

Sampling Sys.  plant PSP

Natural gas system PSP

Auxiliary  Boiler  PSP

HVAC PSP

Alloy  steel  prefab. piping PSP

Piping & support  (raw  material)  PSP

Valves PSP

Distr Heating pumps PSP

Distr Heating exchangers PSP

Yard area steel struct. PSP

G.T. building  steel structures PSP

G.T. Bldg cladding PSP

S.T. building steel structures PSP

S.T. Bldg cladding PSP

Step Up  PSP

Unit trafos PSP

Gen.circuit breakers & Bus ducts PSP
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ENGINEERING - PSP
B3260 MV boards PSP 0

B3270 LV  boards PSP 0

B3275 DC boards PSP 0

B3280 El protections PSP 0

B3290 Cables PSP 0

B3300 Lighting sys PSP 0

B3380 DCS sys. PSP 0

B3420 Regulation valves PSP 0

B3440 By-pass valves PSP 0

B3480 Local instrum. PSP 0

PROCUREMENT & MANIFACT.
C0100 Gas Turbine Mnf. 550

C0102 Gas turbine transport 31

C0120 Generator fo G.T. Mnf. 550

C0122 Generator fo G.T. transport 31

C0140 G.T. & gen. auxiliary Mnf 488

C0142 G.T. & gen. auxiliary transport 31

C0160 Air intake Mnf 273

C0162 Air intake transport 31

C0560 Steam turbine Mnf. 550

C0570 Steam turbine transport 31

C0580 Generator for S.T. Mnf 550

C0590 Generator for S.T. transport 30

C0600 S.T. & gen. auxiliary Mnf 488

C0610 S.T. & gen. auxiliary transport 31

C0620 Main  machinery  enclosures Mnf. 215

C0630 Main  machinery  enclosures trans 31

C0820 Bridge Cranes (GT & ST)  Mnf 243

C0830 Bridge Cranes (GT  &  ST)  trans 31

C0840 HRSG Casing Mnf 270

C0842 HRSG Casing transport 60

C0880 HRSG press  parts  &  balance Mnf 453

C0882 HRSG press parts & balance trans 199

C1620 Air Condenser Mnf 473

C1630 Air Condenser transport 226
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MV boards PSP

LV  boards PSP

DC boards PSP

El protections PSP

Cables PSP

Lighting sys PSP

DCS sys. PSP

Regulation valves PSP

By-pass valves PSP

Local instrum. PSP

Gas Turbine Mnf.

Gas turbine transport

Generator fo G.T. Mnf.

Generator fo G.T. transport

G.T. & gen. auxiliary Mnf

G.T. & gen. auxiliary transport

Air intake Mnf

Air intake transport

Steam turbine Mnf.

Steam turbine transport

Generator for S.T. Mnf

Generator for S.T. transport

S.T. & gen. auxiliary Mnf

S.T. & gen. auxiliary transport

Main  machinery  enclosures Mnf.

Main  machinery  enclosures trans

Bridge Cranes (GT & ST)  Mnf

Bridge Cranes (GT  &  ST)  trans

HRSG Casing Mnf

HRSG Casing transport

HRSG press  parts  &  balance Mnf

HRSG press parts & balance trans

Air Condenser Mnf

Air Condenser transport
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PROCUREMENT & MANIFACT.
C1640 Feed water pumps Mnf 304

C1650 Feed water pumps transport 32

C1660 Fan Coolers  Mnf. 242

C1670 Fan Coolers  transport 31

C1830 Fire fighting sys Mnf 213

C1840 Fire fighting sys transport 30

C1850 Air compressor & drying Mnf 244

C1860 Air compressor & drying trans 30

C1870 Emergency diesel Mnf 183

C1880 Emergency diesel transport 31

C1890 Waste plant Mnf 183

C1892 Waste plant transport 30

C1894 Demi Water  plant Mnf. 277

C1896 Demi Water  plant Transport 31

C1900 Chemical Injection  plant Mnf 122

C1902 Chemical Injection plant trans 31

C1905 Sampling Sys.  plant Mnf 122

C1906 Sampling  Sys.  plant transport 31

C1908 Natural gas system Mnf. 242

C1909 Natural gas system transport 31

C1918 Auxiliary  Boiler  Mnf. 184

C1920 Auxiliary  Boiler  transport 31

C1922 HVAC Mnf 170

C1924 HVAC transport 30

C1930 Alloy  steel  prefab. piping Mnf. 366

C1940 Alloy steel pref piping trans 31

C2070 Piping & support (raw material) Mnf 244

C2080 Piping & support (raw material) trans 184

C2090 Valves Mnf 274

C2100 Valves transport 122

C2110 Distr Heating pumps Mnf 304

C2120 Distr Heating pumps transport 30

C2130 Distr Heating exchangers Mnf 304

C2140 Distr Heating exchangers transport 30

C2480 Yard area steel struct. Mnf 153
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Feed water pumps Mnf

Feed water pumps transport

Fan Coolers  Mnf.

Fan Coolers  transport

Fire fighting sys Mnf

Fire fighting sys transport

Air compressor & drying Mnf

Air compressor & drying trans

Emergency diesel Mnf

Emergency diesel transport

Waste plant Mnf

Waste plant transport

Demi Water  plant Mnf.

Demi Water  plant Transport

Chemical Injection  plant Mnf

Chemical Injection plant trans

Sampling Sys.  plant Mnf

Sampling  Sys.  plant transport

Natural gas system Mnf.

Natural gas system transport

Auxiliary  Boiler  Mnf.

Auxiliary  Boiler  transport

HVAC Mnf

HVAC transport

Alloy  steel  prefab. piping Mnf.

Alloy steel pref piping trans

Piping & support (raw material) Mnf

Piping & support (raw material) trans

Valves Mnf

Valves transport

Distr Heating pumps Mnf

Distr Heating pumps transport

Distr Heating exchangers Mnf

Distr Heating exchangers transport

Yard area steel struct. Mnf
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PROCUREMENT & MANIFACT.
C2490 Yard area steel struct. transport 61

C2500 G.T. building  steel structures Mnf 183

C2510 G.T. steel structures transport 92

C2520 G.T. Bldg cladding Mnf 124

C2530 G.T. Bldg cladding transport 28

C2540 S.T. building steel structures Mnf 183

C2550 S.T. steel structures transport 61

C2560 S.T. Bldg cladding Mnf 122

C2570 S.T. Bldg cladding transport 30

C3030 Step Up  trafo Mnf 270

C3040 Step Up trafo transport 30

C3050 Unit trafo Mnf 183

C3060 Unit trafo transport 30

C3070 Gen.circuit breakers & Bus ducts Mnf. 243

C3080 Gen.circuit breakers & Bus duct trans 31

C3260 MV  boards  boards  Mnf 183

C3265 MV  boards transport 30

C3270 LV boards  boards  Mnf 183

C3275 LV transport 30

C3280 DC  boards  boards  Mnf 183

C3285 DC  transport 30

C3290 Cables Mnf 243

C3295 Cables transport 153

C3300 Lighting sys Mnf 185

C3305 Lighting sys transport 90

C3310 El protections sys Mnf 185

C3315 Electrical protections sys transport 30

C3380 DCS sys. Mnf 274

C3390 DCS sys. transport 31

C3420 Regulation valves Mnf. 150

C3430 Regulation valves trans 31

C3440 By-pass valves Mnf. 185

C3450 By-pass valves trans 31

C3480 Local instrum. Mnf 150

C3490 Local instrum. transport 31
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Yard area steel struct. transport

G.T. building  steel structures Mnf

G.T. steel structures transport

G.T. Bldg cladding Mnf

G.T. Bldg cladding transport

S.T. building steel structures Mnf

S.T. steel structures transport

S.T. Bldg cladding Mnf

S.T. Bldg cladding transport

Step Up  trafo Mnf

Step Up trafo transport

Unit trafo Mnf

Unit trafo transport

Gen.circuit breakers & Bus ducts Mnf.

Gen.circuit breakers & Bus duct trans

MV  boards  boards  Mnf

MV  boards transport

LV boards  boards  Mnf

LV transport

DC  boards  boards  Mnf

DC  transport

Cables Mnf

Cables transport

Lighting sys Mnf

Lighting sys transport

El protections sys Mnf

Electrical protections sys transport

DCS sys. Mnf

DCS sys. transport

Regulation valves Mnf.

Regulation valves trans

By-pass valves Mnf.

By-pass valves trans

Local instrum. Mnf

Local instrum. transport
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CIVIL WORKS
D0050 Mobilization 62

D0100 Site excavation 61

D0110 G.T. area foundations 168

D0115 G.T. pedestall found/ele 90

D0120 G.T. building elevation 152

D0130 G.T. building cladding 92

D0210 S.T. area foundations 151

D0215 S.T. pedestall found/ele 120

D0220 S.T. building elevation 122

D0230 S.T. building cladding 91

D0240 Air Condenser foundations 151

D0310 HRSG/Stack foundations 103

D0520 Tanks & other plant found. 183

D0710 W treat./Demi Bldg.  found. & elev. 154

D0720 Minor bldgs found. & elev. 154

D0725 Electrical  building  found  &  elev. 245

D0730 Admin/CR  bldg  found  &  elev. 245

D0735 Pipe rack foundations 122

D0740 Main underground 212

D0750 Minor undergr & minor found 181

D0760 District Heating bldg 124

D0780 Finishing 242

ERECTION
E0080 GT  Bridge crane erection 61

E0100 Gas turbine & gen.erection 135

E0120 GT air intake & exaust ducts ere 90

E1000 ST  Bridge crane erection 61

E1010 Main machinery enclosures ere 92

E1020 ST Generator erection 92

E1050 Steam turbine  erection 151

E1080 Air Condenser erection 289

E1200 Extraction & Feed water pumps erection 91

E1800 HRSG Casing erection 122

E1802 HRSG pressure parts erection 122

E1803 HRSG hydro test 0
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Mobilization

Site excavation

G.T. area foundations

G.T. pedestall found/ele

G.T. building elevation

G.T. building cladding

S.T. area foundations

S.T. pedestall found/ele

S.T. building elevation

S.T. building cladding

Air Condenser foundations

HRSG/Stack foundations

Tanks & other plant found.

W treat./Demi Bldg.  found. & elev.

Minor bldgs found. & elev.

Electrical  building  found  &  elev.

Admin/CR  bldg  found  &  elev.

Pipe rack foundations

Main underground

Minor undergr & minor found

District Heating bldg

Finishing

GT  Bridge crane erection

Gas turbine & gen.erection

GT air intake & exaust ducts ere

ST  Bridge crane erection

Main machinery enclosures ere

ST Generator erection

Steam turbine  erection

Air Condenser erection

Extraction & Feed water pumps erection

HRSG Casing erection

HRSG pressure parts erection

HRSG hydro test
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ERECTION
E1804 HRSG  completion, ready for commiss. 59

E2120 Waste/Demi/ Inject.  plant erection 120

E2122 Fan  Cooler System erection 120

E2125 Fire fighting main eqpm ere 91

E2130 Fire fighting sys erection 120

E2135 Compressed air sys erection 90

E2140 Emergency diesel erection 60

E2141 Natural gas system erection 63

E2143 Auxiliary  Boiler  erection 123

E2145 HVAC sys erection 122

E2150 Pipe rack & sleeper ways ere 90

E2160 Supports  &  piping  pref 212

E2660 Supports & piping >2" ere 212

E2665 Supports & piping <2" ere 120

E2670 Insulation 153

E2675 Painting 153

E3005 Step Up & Unit trafos erection 92

E3030 Bus duct & panels erection 90

E3070 LV/MV/DC   boards   erection 60

E3080 Lighting  erection 151

E3090 DCS panels erection 31

E3110 El protections erection 60

E3150 Cable ways erection 152

E3155 Cable pulling & connection 214

E3405 Local instrument & rack ere 120

E3750 Regulation valves ere 136

E3755 By-pass valves ere 105

E3760 District Heating System ere 151

COMMISSIONING
F0010 Start Commissioning 0

F0020 Common  Systems Comm 89

F0030 Gas Turbine  comm 60

F0040 GT  Generator  comm 47

F0060 GT  1 st  Firing 0

F0070 GT / Gen 1st Synchro 0
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HRSG  completion, ready for commiss.

Waste/Demi/ Inject.  plant erection

Fan  Cooler System erection

Fire fighting main eqpm ere

Fire fighting sys erection

Compressed air sys erection

Emergency diesel erection

Natural gas system erection

Auxiliary  Boiler  erection

HVAC sys erection

Pipe rack & sleeper ways ere

Supports  &  piping  pref

Supports & piping >2" ere

Supports & piping <2" ere

Insulation

Painting

Step Up & Unit trafos erection

Bus duct & panels erection

LV/MV/DC   boards   erection

Lighting  erection

DCS panels erection

El protections erection

Cable ways erection

Cable pulling & connection

Local instrument & rack ere

Regulation valves ere

By-pass valves ere

District Heating System ere

Start Commissioning

Common  Systems Comm

Gas Turbine  comm

GT  Generator  comm

GT  1 st  Firing

GT / Gen 1st Synchro
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COMMISSIONING
F0075 HRSG  Commissioning 40

F0080 HRSG  Chemical  cleaning 30

F0090 HRSG & Cycle blowing & restor 30

F0100 Condenser  Commissioning 30

F0110 Steam T. /Thermal Cycle commissioning 92

F0120 ST Generator  commissioning 45

F0130 ST / Gen    1°  Synchro 0

F0140 On load 21

F0150 Reliability  Run & PG Tests 40

F0160 PA C 0

F0170 District Heating System Commissioning 62
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HRSG  Commissioning

HRSG  Chemical  cleaning

HRSG & Cycle blowing & restor

Condenser  Commissioning

Steam T. /Thermal Cycle commissioning

ST Generator  commissioning

ST / Gen    1°  Synchro

On load

Reliability  Run & PG Tests

PA C

District Heating System Commissioning
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